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ziaria all'esame della Camera 

II PCI per i! riordino della previdenza 
Il massimo di sforzo dei deputati comunisti sarà rivolto a eliminare le norme che penalizzano le pensioni minori 
Come sono stati distribuiti ì maggiori stanziamenti ottenuti in commissione per i Comuni, la sanità e i trasporti 

ROMA — Era quasi l'alba, 
Ieri mattina alla Camera, 
quando In commissione Bi
lancio si è concluso 11 serrato 
confronto sulla legge finan
ziaria e sul bilancio '84 che 
ha costretto il governo a mo
dificare il proprio intransi
gente atteggiamento dì chiu
sura e ad accogliere almeno 
in parto le esigenze poste dal
l'opposizione dì sinistra e del 
PCI in particolare. 

La conclusione dell'esame 
preventivo dei documenti su 
cui il governo fonda la prima 
parte della sua manovra eco
nomica consentirà domatti
na l'inizio del dibattito d'au
la, in previsione del quale Pa
lazzo Montecitorio resta oggi 
eccezionalmente aperto per 
consentire ai deputati di 
prendere conoscenza delle 
relazioni di maggioranza 
(del socialista Maurizio Sac
coni) e di minoranza (del co
munista Giuseppe Vignola) 
con cui si aprirà la discussio
ne generale. Una discussio
ne, C'è subito da aggiungere, 
che ha una duplice, rilevante 
valenza politica. 

Da un canto, infatti, essa 
deve registrare il fatto nuovo 
che — per l'incalzare dell'ini
ziativa del comunisti nel 
Parlamento e nel Paese — è 

caduta quella .sorta di pre
giudiziale governativa se
condo cui la Camera si sa
rebbe dovuta limitare a ra
tificare le decisioni del Sena
to. E infatti, finanziaria e bi
lancio dovranno tornare a 
Palazzo Madama per la con
valida degli emendamenti 
varati in commissione e di 
quelli che eventualmente 
fossero ancora approvati. 
Dall'altro lato, il dibattito 
non potrà non tenere conto 
che, sotto la pressione del 
PCI è stato possibile imporre 
aumenti dell'ordine com
plessivo di 1.500 miliardi de
gli stanziamenti per gli enti 
locali e i trasporti municipali 
(+468), per il Fondo investi
menti ed occupazione (+800), 
per la Sanità (+240). Si tratta 
di non irrilevanti mutamenti 
su alcuni dei punti che sono 
stati e restano al centro della 
forte campagna di denuncia 
dell'attacco governativo a 
diritti fondamentali dei cit
tadini e dei lavoratori, pro
mossa dai comunisti con 
centinaia di manifestazioni 
in tutto il Paese. Anche oggi 
se ne terranno a decine, e si 
continuerà nei prossimi 
giorni in concomitanza con 
il dibattito sulla legge nell' 
aula di Montecitorio. Come 

si ricorderà per giovedì IT) è 
stata indetta una manifesta
zione nazionale dei pensio
nati. 

Infatti la campagna lan
ciata dal PCI non finisce con 
i risultati strappati in com
missione. Essa è destinata 
ancora a fare da essenziale 
supporto alla iniziativa che i 
deputati comunisti sono de
cisi a portare avanti da do
mani in aula su altri; decisi
ve questioni su cui il governo 
continua a far muro: le pen
sioni, l 'aumento delle entra
te (che possono essere larga
mente incrementate senza 
aggravii per il lavoro dipen
dente), i maggiori investi
menti produttivi. 

Proprio tali temi erano 
stati al centro dell'ultima fa
se della discussione in com
missione, nella nottata tra 
venerdì e sabato. Questa fase 
aveva consentito intanto di 
assicurare un aumento di 15 
miliardi del contributo che 
lo Stato versa al Comune di 
Roma per le particolari esi
genze della Capitale. Il go
verno resisteva, e la maggio
ranza pentapartita si è spac
cata sulla richiesta comuni
sta che, in un voto molto 
contrastato, è stata appog

giata dai commissari sociali
sti. Sul nodo cruciale delle 
pensioni, il governo rimane 
fermo nella difesa della sua 
vergognosa manovra ma — 
di fronte alle documentate 
contestazioni — il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Giuliano Amato 
ha ammesso almeno che il 
governo non può esimersi da 
una risposta di mento alle 
• forti argomentazioni* dei 
comunisti, in particolare su 
due questioni: che. tenendo 
conto del valere medio delle 
pensioni INPS superiori al 
mìnimo e delle pi nsioni pub
bliche, il meccanismo di in
dicizzazione realizzato con la 
soppressione del punto unico 
di contingenza non provoca 
alcun risparmio per l'erario 
ma rappresenta in realtà un 
puro elemento di controri
forma: e che, invece, il ri
sparmio effettivo si realizza, 
ai danni delle pensioni più 
basse comprese quelle mini
me. con il rinvio di un mese 
dell'adeguamento e con il 
blocco tnen 
rio ai salari, 

Sulla questione delle en
trate. poi, proprio per fron
teggiare l'aumento del tetto 
di spesa, il governo ha dovu

to rimangiarsi almeno in 
parte la tesi secondo cui non 
c'erano e non ci sono sotto
stime, come denuncia da 
tempo il PCI. Questo ha con
sentito di prevedere il recu
pero di f)00 miliardi, soprat
tutto attraverso l'imposta 
sostitutiva sui redditi da ca
pitale, cioè tra l'altro attra
verso la tassazione degli in
teressi bancari. Ma, a confer
ma della mancanza di una 
netta volontà di mutare la 
politica delle entrate, gli altri 
mille miliardi necessari per 
compensare gli aumenti di 
spesa lasciando invariato il 
mitico tetto del deficit saran
no recuperati ricorrendo a 
prestiti esteri con oneri a 
partire dall'85. 

La questione, infine, dei 
maggiori investimenti. Oltre 
all'aumento, ancora insuffi
ciente, della dotazione de! 
Fondo, è stata almeno impo
sta per la prima volta una ri
gorosa ripartizione degli 
stanziamenti per le parteci
pazioni statali. Così, se la 
parte più consistente (5.000 
miliardi) servirà a ripianare i 
deficit delle aziende pubbli
che, altri mille sono vincolati 
a nuovi investimenti. 

Giorgio Frasca Polare 

ROMA — A chi dar retta: a De 
Michelis o a Longo, a Formica o 
a La Malfa? Il giorno dopo l'av
vio della verifica dell'accordo 
di gennaio sul costo del lavoro, 
le parti sociali si ritrovano di
nanzi a una ridda di messaggi 
politici l'uno contrastante con 
l'altro. Proprio mentre al mini
stero del Lavoro si raggiungeva 
un'intesa di massima sul meto
do del confronto, dal vicino mi
nistero del Bilancio si tentava, 
con calcolata sintonia di tem
po, di condizionarne il merito. 
visto che il documento di Lon
go sulle disponibilità del gover
no per l'economia si contrappo
neva alla traccia di De Michelis 
sui temi da affrontare in questa 
fase del negoziato sociale. 

Questi artifici, comunque. 
dicono che l'iniziativa sindaca
le di incalzare governo e im
prenditori sulle condizioni ef
fettive della ripresa sta colpen
do nel segno. Proprio al tavolo 
della verifica Lama e Cerniti 
sono riusciti, documentando il 
mancato rispetto degli impegni 
per gli investimenti, l'occupa
zione e il controllo delle tariffe 
pubbliche e dei prezzi ammini
strati. a neutralizzare la solita 
manovra di addossare sui salari 
le responsabilità dell'inflazio
ne. Si e cosi affermato un meto
do rigoroso sulle cifre e i fatti 
reali dell'economia, presuppo
sto obbligato per «far decollare 
— lo ha detto Sergio Garavini. 

-concludendo la conferenza di 
organizzazione della CGIL del 
Lazio — una vera e propria 

La maggioranza si divide 
sulla sfida del sindacato 

Dichiarazioni di De Michelis, Longo, Visentini, La Malfa, Formica 
e Fracanzani - Garavini: le condizioni del contributo dei lavoratori 

trattativa per una applicazione 
dell'accordo e non per una sua 
non ammissibile revisione, co
me del resto ha positivamente 
indicato il ministro del lavo
ro.. 

De Michelis alle parti sociali 
ha indicato per pennato un «fe
condo tempo, di confronto sul
le questioni di politica econo
mica che il 19S4 apre. Il sinda
cato ha già me.-so in campo ri
vendicazioni che ritiene essen
ziali. Le ha puntigliosamente 
ricordate Garavini: blocco dellr 
tariffe e dei prezzi pubblici per 
un periodo limitai-.», come bj^e 
di più vane misure di controllo 
dei prezzi da concordare c n le 
organizzazioni incere^-ate: su
peramento reale del drenaggio 
ficcale; imposizioni fi?c.:li »ulle 
rendite finanziane e MH patri
moni. cioè sul terzo del redditi. 
nazionale che non pa;;a t.',--f. 
anche per alleggerire eh or.rri 
contributivi che gravano sul co
sto del lavoro; riduzione dei 
tassi di interesse, con ampie 

quote di credito agevolato per 
gli investimenti; garanzie mini
me per le pensioni e per l'assi
stenza sanitaria: revisione del 
mercato dtì lavoro ptr miglio
rarne la regolamentazione ri
fiutando la tendenza a liquida
re controlli e garanzie per i di
soccupati; soluzione dei punti 
più acuti di crisi con processi di 
rfindustriaiizzazione. 

«Ojrsi il problema — ha insi
stito Garavini — è quali rispo
ste dà il governo. Se e nella mi-
>ura in cui ci saranno positiva
mente. il sindacato farà la sua 
parte nella politica salariale.. 

Ma la nijisrjzioranza di gover
no risponde nervc-anionte e 
goffawt n*e. K il ta.-o do! repub
blicano Giorgio La Malfa che 
prima mostra di conoscere le 
caiî -r (if 1 di--e-to economico, e 
intani accenna all'aumento de-
pli ette-iti di sottrazione del ri
sparmio auli invtstimenti deri
vanti «lai bilancio pubblico, poi 
parla citila nt-ces-:la di correg
gere j;h squilibri ani he con un 
sensibile volume di invertimen

ti, ma infine sentenzia che «-e 
la contropartita richiesta dal 
sindacato dovesse essere quella 
di ulteriori sgravi fiscali, di 
blocchi di tariffe o di interventi 
di puro carattere assistenziale, 
cioè quelli generalmente intra
presi dalle imprese pubbliche, 
la trattativa finirebbe per ag
gravare le condizioni dell'eco
nomia italiana.. Davvero stra
na questa concezione del ruolo 
dell'intervento pubblico, per 
cui favorire la reindustrìalizza-
zione diventa assistenza men
tre disperdere risorse col debito 
pubblico significa rigore. Il mi
nistro Visentini. anch'egli re
pubblicano, conferma intanto 
la sua opposizione a una impo
sta patrimoniale, anche per po
lemica con Longo che ne aveva 
fatto un labile accenno nel suo 
documento. 

Il socialista Formica invece 
coglie la portata della sfida del 
sindacato, ma ne prende le di
stanze confessando l'inadegua
tezza pubblica. La .netta con

trarietà. all'ipotesi di un blocco 
dei prezzi e delle tariffe la spie
ga col fatto che «non ha funzio
nato bene in Paesi con ammini
strazioni molto migliori della 
nostra.. Allora? Formica so
stiene che «una terapia d'emer
genza è, al tempo stesso, diffici
le tecnicamente e politicamen
te pericolosa-, perché .destina
ta a creare troppe tensioni so
ciali e politiche e a creare ingo
vernabilità.. per cui propone 
•un intervento molto più am
pio, giocato su tutti i fronti, con 
un piano triennale (il tempo 
minimo per affrontare i veri 
problemi).. 

Fracanzani, sottosegretario 
de al Tesoro, dice cose ancora 
diverse. Riconosce, infatti, che 
il costo del lavoro è aumentato 
tre punti più del salario reale 
nell'83 e spiega che «l'impegno 
prioritario, deve essere condot
to «nell'incidere su questa for
bice che penalizza insieme im
prenditori e lavoratori». 

Quale sarà la posizione del 
governo? Il sindacato chiede 
chiarezza e ancor più Io farà nei 
giorni prossimi in occasione dei 
consiglio generale della CISL e 
della conterenza di organizza
zione della CGIL. Intanto. Ga
ravini ha avvertito- «Se la linea 
governativa fosse quella di chi 
sostiene che la sola misura pos
sibile e necessaria è la riduzione 
delle retribuzioni reali, sia 
chiaro che il confronto con il 
sindacato diventerebbe impos
sibile». 

Pasquale Cascella 

Forlani auspica il varo entro Tanno 
Alcuni problemi «debbono trovare nel Parlamento una corresponsabilità ampia» - Interventi nel dibattito de 

ROMA — In assenza di Cra-
xi, è il vicepresidente del 
Consiglio, il de Forlani, ad 
auspicare che sia possibile — 
alia luce del confronto parla
mentare di questi giorni — il 
varo della legge finanziaria 
entro dicembre. Questo sa
rebbe di per sé «un fatto mol
to positivo», dice Forlani, e i-
noltre •potrebbe anche rap
presentare 11 segno di una 
nuova tendenza più costrut
tiva, nel rapporto maggio
ranza-opposizione». 

In effetti, proprio su que
sto punto il vicepresidente 
del Consiglio mostra di nu
trire qualche attenzione in 
più di quella che In altri 
frangenti vi riseria una 
maggioranza un po' •distrat
ta», un po' sbandata. Forlani 
fa di tutto, Invece, per mo
strarsi consapevole che v i so
no questioni le quali «debbo
no trovare nel Parlamento 
una corresponsabilità am
pia». E cita «gli accordi sul 
costo del lavoro, Il manteni
mento del prezzi e delle tarif
fe, la riduzione del tasso ln-
flattlvo, le proposte per 1 
nuovi investimenti e tutto il 
programma di governo che 
va oltre la congiuntura». 

In realtà, dall'interno dei-
Io stesso governo ci si Inter
roga, appunto, su quella 

•parte del programma che va 
oltre la congiuntura-, e la cui 
esistenza deve ancora «. -»c re 
d imos t ra t i Non tv:".:, co
munque, sono convinti dt.'.a 
tesi confindustriale che ridu
ce al costo dei lavoro i guai 
dell'economia italiana •...-..'. 
esempio, il sottos-.grt :.;r>> .:"; 
Tesoro Fracar.;ar.~:. (Dd . :r. 
diretta polemica ccr> ;i .---.:•.• 
ministro nonché anveo e, 
partito Goria. a rilevare che 
•una politica dei redditi non 

può essere di sacrifici a senso 
ur.iro, sia per motivi di giu-
s::r:.t. sia arci:o ai f:ni di suf-
:-.c.e::ti nsu.:.i".i. conomici». 

I .sacrifici-, perciò, vanno 
inseriti «ir. •.:.'organica ma-
r.o*. ra ecor.or.-.ico-fmanzia-
r a. i. ''w IÌ: r-cgua sin dall'ini-, 

i. s-, r.r.i ].i (:.>.-.:r.ricne d; 
i ('.-;-% • :;.r . Toh.-, trr.o prion-
I t.ir.o iit X'ooc ;j',i.':o:.e-. 
I V. <•.: i TOb\-r.i tv-or.orrue: 
j s: è d'altro r.:-.;,, registrata. 

i -

finora, l'unica vampata di 
dibattito concreto nell? cam
pagna precongressuale delia 
DC: Donat Cattin ha accusa
to senza mezzi termini il ver
tice ilei suo partito di aver a-
dottato una linea neoliben-
sta ir. po'utica economica. Di 
tutt 'altro si sono invece oc
cupati i (l\xc principali inter
venti di ieri nel dibattito in
terno alia DC, cioè quelli del 
ministro Martmazzo'.i e del 

Comuni e Regioni sulla finanziaria 
•Cosi si torna al deficit sommerso. <h:eMs in 

sintesi la valutazione degli ammini-traturi e dei 
parlamentari comunisti di-irEmili.vKorr.usma 
anche dopo le nuove proposte del governo c-
spresse in Commissione Bilancio -ui'.a le^-c ti-
nanziana. Se da un lato si saluta po-~-.tivarr.cnie il 
fatto che il governo abbia finalmente rotto il 
•muro dei no», dall'altro gli amministratori emi
liani fanno i centi con la nuova versione della 
finanziane e concludono chQ neppure con que-u-
modifiche sarà possibile andare a bilanci in pa
reggio. 

•Le molteplici iniziative sviluppate sui proble
mi della finanza locale e che hanno v i-to il Comu
ne di Roma — insieme con l'ANCI — come uno 
dei protagonisti — ha dettoti smdico l'gn Vetere 
— hanno conseguito — reiativ munte alla finan
za libale — i primi importanti ii^ubati. in parti

colare per le decisioni ohe riguardano il consoli
damento dei disavanzi delle l'SL E si è anche 
aperta la possibilità di mantenere il programma 
de di investimenti Dovremmo persecuire i nostn 
fforzi e non desistere dalle iniziative unitarie, 
perche l'obiettivo resta un assetto definitivo del
la finanza locale.. 

L'assessore al Bilancio dell.2 Regione Umbria. 
Mandarini, ha affermato che .ci troviamo di 
fronte ad un precetto di legge finanziaria che 
ridimensiona fortemente le possibilità, per la re-
pione e sii enti locali, di portare avanti, nel con
creto. il processo di programmazione. Dal canto 
suo. il compagno Sarti, a nome della CISPEL ha 
dichiarato che Io stanziamento nuovo di 342 mi
liardi e 600 milioni contro i 355 richiesti assicura 
una corretta gestione del settore tr.:.;«orii degli 
enti locali 

presidente dei deputati Ro
gnoni. Particolarmente rile
vante appare la posizione del 
primo, uomo di spicco dello 
schieramento zaccagninia-
no, rispetto alla ncandidatu-
ra di De Mita: egli dice di 
condividere .una propensio
ne- in questo senso, ma certo 
non a condizione che a que
ste offerte si accompagni 
(vedi il caso di Piccoli e ancor 
più di Forlani) l'.intimazione 
di abbandonare tutte le ra
gioni e tutti gli uomini che 
hanno motivato e assecon
dato la scelta di De Mita» al
l'ultimo congresso. Perciò, 
Martinazzoli consiglia di •la
sciar perdere l'idea di un De 
Mita segretario per tutti gli 
usi». 

Rognoni (che alcuni diri
genti zaccagniniani vedreb
bero di buon occhio al posto 
di De Mita) si schiera a sua 
volta contro ogni tentativo 
di «condizionare» il segreta
rio che sarà eletto diretta
mente dal congresso, e spera 
che le prossime assise nazio
nali saranno «occasione per 
il rinnovo di una classe diri
gente». Il suo invito, però, è 
per tutti di giocare «senza po
lizze di assicurazione: e non 
si capisce se valga anche per 
De Mita 

Si deve riconoscere clic il governo e 
i partiti della maggioranza per diver
ge settimane sono riusciti a nasconde
re a gran parte dell'opinione pubblica 
e specie ai pensionati e ai lavoratori, 
la reale portata delle misure e delle 
insidie contenute nella legge finan
ziaria. Andiamo a vedere come sono 
state imbrogliate le carte. Jl governo 
ha presentato la legge finanziaria co
me lo strumento principale per il risa
namento dell'economia e per una 
nuova politica dei redditi. In questa 
direzione i primi obiettivi dovrebbero 
essere l'eliminazione degli 'appiatti
menti' e delle •superindicizzazioni' 
delle pensioni, attraverso le quali si 
realizzerebbero consistenti e decisivi 
risparmi. 

Su questo punto, che è quello nel 
quale si sono maggiormente favoriti 
l'equivoco e la distorsione di informa
zione, vogliamo dire, con estrema 
chiarezza che noi comunisti siamo 
convinti più di altri che troppo spesso 
nelle pensioni non vi sia una corretta 
proporzione tra contributi versati e 
prestazioni ricevute e che l'appiatti
mento delle pensioni più alte e la cosi-
detta supcrindicizzazìotie' di quelle 
più basse debbano essere corrette. Ma 
togliere il punto unico della scala mo
bile sulle pensioni per sostituirlo con 
aumenti in percentuale significa ap
portare correzioni e stravolgere com
pletamente il meccanismo di adegua
mento delle pensioni al costo della vi
ta. Una operazione di questo genere di 
•redistribuzione' dei futuri aumenti 
che fa vorisce 300.000 pensionati INPS 

Pensioni: 
che succede 

se passa 
la linea 

del governo 
di ADRIANA LODI 

comunicazione di De Biasio, segreta
rio del Sindaca to pensiona ti CGIL, se
condo cui «una tale misura avrebbe 
destato minore preoccupazione se 
fosse adottata ne! contesto di un rie
same generale dei meccanismi di in
dicizzazione anche salariali: 

Ma le contraddizioni, come gli esa
ni/, non finiscono mai: lo stesso mini
stro del Bilancio Pietro Longo (PSDI) 
quando era solo segretario del suo 

che riuscire a convincere uno per uno 
i suoi contestatori Interni della giu
stezza delle scelte contenute nella leg
ge finanziaria, ma sui 'risparmi' che 
dovrebbero derivare dall'intervento 
sulle pensioni come farà a convincere 
gli italiani che nelle scelte che il PSI 
fa al governo c'è coerenza ed equitò? 

Per effetto dello scivolamento di un 
mese di tutti gli aumenti trimestrali 
sulle pensioni, i pensionati perderan
no 3 mesi d'aumenti nel 1984 e 4 mesi 
negli anni successivi. L'operazione 
complessiva dovrebbe comportare un 
risparmio per l'INPS di 3.300 miliardi 
in 3 anni: 2.300 di questi saranno pre
levati attraverso una riduzione degli 
aumenti a 10.279.000 pensionati che 
hanno pensioni inferiori alle 330.000 
lire al mese, 124 di questi miliardi ad
dirittura dalle pensioni sociali, quelle 
per intenderci, che hanno L. 184.250 al 
mese. È vero che si tratta spesso di 
poche migliaia di lire all'anno. Ma si 
può scrivere su un programma di go
verno come ha fatto Crasi, che è 'fon
damentale l'aumento graduale dei 
minimi verso livelli di effettiva sussi
stenza' e un mese dopo proporre la 
riduzione degli aumenti dei minimi? 
Si può dichiarare come ha fatto pochi 
giorni or sono De Michelis -daremo 
una spallata in tutte le direzioni e fa
remo bene i conti, ma li faremo con 
tutti'e poi fare i conti sol* in tasca dei 
più poveri e dei meno protetti? Si può 
parlare fin che si vuole di appiatti
mento e di superindicizzazioni, ma 
sarà difficile anche per l'on. Cristofori 
e per tutti i deputati DC della Coldi-

ECCO GLI EFFETTI DELLA LEGGE FINANZIARIA 

Tr 
pensione 

Minime 

Minime con 
più di 781 
contributi 

Sociali 

Autonomi 
+65 anni 

Autonomi 
invalidi 
-65 anni 

Sup. al 
minimo 

» 

» 

» 
!» 

Importo 
mensile 

al 31-12-83 

307.200 

327.050 

184.250 

257.350 

230.000 

350.000 
530.000 
628.850 
800.000 
948.000 

1.200.000 
1.500.000 

Differenza annua su 
ogni pensione rispetto 

alle norme vigenti 

1984 

- 34.550 

- 37.100 

- 20.550 

- 28.550 

- 25.500 

-187.100 
- 90.650 
- 47.850 
+ 44.950 
+ 116.350 
+225.050 
+338.800 

1985 

- 82.000 

- 88.000 

- 48.000 

- 70.200 

- 61.350 

- 578.300 
- 237.500 
- 50.500 
+ 238.300 
+ 489.500 
+ 760.050 
+ 1.161.100 

1986 

- 119.150 

- 128.850 

- 71.650 

- 102.700 

- 90.200 

- 947.650 
- 415.700 

. - 91.950 
+ 371.900 
+ 774.600 
+ 1.242.750 
+ 1.303.400 

Totale diff. 
nel triennio 

1984-86 
in + o in -

- 235.700 

- 254.450 

- 140.200 

- 201.450 

- 177.050 

-1.713.050 
- 738.850 
- 190.300 
+ 655.150 
+ 1.380.450 
+2.227.850 
+2.803.300 

Numero 
pensionati 
interessati 

3.633.000 

1.551.000 

747.550 

2.438.000 

544.000 

A Tutti i calcoli sono stati fatti considerando un'inflazione dell'11.7% nel 1984. del 10% nel 1985 
edeil'8%nel 1986. 

A Gli effetti negativi delia legge finanziaria sulle pensioni più basse (sociali, minime, lavoratori 
autonomi) sono provocati dallo slittamento di 1 mese degli aumenti trimestrali che rispetto al 

sistema vigente fanno perdere 3 mesi di aumenti nel 1984 e 4 mesi di aumenti negli anni successivi 
e dal periodo diverso preso a base per il calcolo dell'aumento del costo della vita. 

Ck Per le pensioni superiori al mimmo gli effetti negativi della legge finanziaria per quelle di importo 
mensile fino a 650.000 Ire sono provocati oltre che dagli e'ementi di cui al punto 2) (slittamento 

aumenti e diverso periodo per il calcelo degli aumenti) dal calcolo a percentuale della scala mobile. 
Le pensioni INPS del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti superiori al mimmo di importo fino a 

750.000 lire mensili sono 2 046 OOO. quel'e superiori alle 750.000 lire mensili sono 294.000 (pari 
al 3.38%). 
A Non sono stati calcolati gli effetti che deriverebbero alle pensioni superiori al mimmo dal mancato 

adeguamento annuale delle pensioni alle retribuzioni. 

e ne danneggia 2 milioni, può essere 
fatta a meno di un anno dall'accordo 
de! 22 gennaio senza discuterne con i 
sindacati? 

Stando alle recenti valutazioni del 
CER (Centro Ricerche Economiche) 
— alle quali tanto ama richiamarsi il 
ministro del Lavoro — questa opera
zione non comporta alcun risparmio 
per l'INPS, mentre lo Stato e gli altri 
enti previdenziali che, normalmente 
pagano pensioni superiori alle 700.000 
lire mensili, avranno un aumento di 
spesa di parecchie decine di miliardi. 

Se dunque non ci sono risparmi al
lora si tratta di un falso bersaglio e 
l'obiettivo vero è quello che da tempo 
1 lavoratori hanno messo a fuoco: 
quello di manomettere la scala mobi
le aggredendo la parte del paese rite
nuta più debole e cioè i pensionati per 
colpire poi, con maggiore facilità i sa
lari, secondo gli obiettivi cari alla 
Confindustria e alla DC. 

Che su questi propositi ci siano con
trasti forti e sensati anche nei lavora
tori e nei dirigenti di base dei partiti 
di governo deve essersene accorto an
che :! ministro De Michelis in occasio
ne di un recente convegno nazionale 
sugli anziani indetto dal PSI, quando 
aduna richiesta di sostenere fa posi
zione del governo sulle indicizzazioni. 
ha ricevuto in cambio contestazioni a 
dir poco assai vivaci e clamorose. La 
linea sostenuta dal ministro del Lavo
ro. contrastava palesemente con le te
si sostenute nella relazione del com
pagno socialista Mezzanotte e con la 

partito affermava solennemente che 
'il trattamento di scala mobile doveva 
essere uguale per tutti i lavoratori in 
attività opensionati' ed ora come mai 
dice il contrario? C'è poi un altro pun
to nella legge finanziaria che con «I 
risparmi 1984' non c'entra niente e 
che invece attacca un altro versante: 
il collegamento tra la condizione dei 
pensionati e quella dei lavoratori di
pendenti ed è quello dell'adeguamen
to annuale delle pensioni alle retribu
zioni che la legge finanziaria trasfor
ma da annuale in triennale. Ciò si
gnifica che nel 1933 e 1936 non si ap
plicheranno gli adeguamenti delle 
pensioni alle retribuzioni. Lo stesso 
on. Marianetti, coordinatore delle po
litiche sociali del PSI, se ne è reso con
to quando ha detto che questa norma 
'potrebbe essere formulata in termini 
più ampi nella legge di riforma gene
rale delle pensioni». Noi slamo d'ac
cordo e lo sono anche i sindacati dei 
pensionati CGIL-CISL-UIL. L'on. De 
Michelis invece giustifica questa scel
ta perché ressa e parte integrante del
la politica dei redditi che il governo 
intende perseguire: E, dunque c'è 
nelle intenzioni, più o meno palesi, del 
governo di far seguire al blocco trien
nale delle pensioni il blocco per tre 
anni delle retribuzioni. È in questo 
modo che il ministro socialista de! 
Lavoro intende mantenere lo stretto 
collegamento tra pensioni e retribu
zioni? A nostro parere è una prospet
tiva che non convince e che va respin
ta. Il ministro De Michelis potrà an-

retti spiegare ai contadini che le loro 
pensioni (257.000 al mese!) sono tanto 
tsuperindlclzzate» da poter sopporta
re una riduzione degli aumenti dei 
prossimi anni per complessivi 400 mi
liardi di lire. 

Ma non solo i contadini saranno 
puniti:è tutta l'area assistita del Mez
zogiorno, sono I 3.250.000 pensionati 
al minimo o addirittura inferiori, che 
verranno penalizzati con un prelievo 
dioltre 1.000 miliardi a fronte del qua
li non ci sarà alcuna Tedistribuzione* 
all'interno dei pensionati del meridio
ne, di questa massa monetarla. 

Su 227 mila pe.is/oni superiori al 
minimo, a tuttoggi in pagamento al 
Sud. quante sono infatti le pensioni 
superiori alle 800.000 lire alle quali 
potrà venire qualche benefìcio da 
questo taglio gigantesco? 

Noi siamo convinti che non sia con 
operazioni di classe come quella che 
propone il governo che si possa far 
uscire il paese dalla morsa della crisi. 
Crediamo al contrarlo che molti siano 
i terroni sul quali è necessario inter
venire — anche su quello previdenzia
le — ma che essi debbano portare tut
ti una impronta generalizzata di equi
tà e giustizia, di ricomposizione del 
mondo del lavoro in tutte le sue com
ponenti, che è l'unica in grado di av
viare il risanamento economico e al 
tempo stesso di mantenere nel paese 
un tasso di socialità che la 'politica 
dei redditi* dell'attuale governo sem
bra avere smarrito del tutto. 
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